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Fiumicino 
Riciclavano 
assegni 
11 arresti 

? • • La loro specializzazione 
• età il furto degli assegni circo-
f lari in transito tra I aeroporto di 
j Fiumicino e lo scalo San Lo-
•' renzo. Assegni che in parte 
•' vendevano ad esponenti del-
•' l'organizzazione camorristica 
-, «Nuova Famiglia», mentre gli 
• altri venivano riscossi con ap-
'<> positi documenti contraffatti. I 
i- carabinieri del reparto operati-
j vo. che ieri hanno arrestalo 
5 undici persone, hanno delinito 
i l'organizzazione «il più allo li-
p vello della criminalità roma-
.,• na*. Per tutti l'accusa è di asso-
• dazione per delinquere e ri-
', cettazione. Nel corso deH'opc-
-.'> fazione sono stati sequestrati 
!» assegni rubati per un valore 
i complessivo superiore ai due 
'* miliardi di lire. 
(* Le indagini erano state av-
>• viale nell'estate scorsa dai ca-
r rabinieri (che negli ultimi 
é quattro anni hanno scoperto 
.fi, una decina di organizzazioni 
ù dedite al riciclaggio di asse-
i , gni) in seguito alle numerose 
".?.' denunce presentale in particc-
' lar modo da pensionati e ditte 

4 private, queste ultime in riferi-
| mento ad alcune transazioni 
»• economiche. I furti avvenivano 
' sempre durante il passaggio 
X dei plichi dall'ufficio postale 
§ dello scalo di San Lorenzo e 
;•' dall'aeroporto di Fiumicino. I 
'>' sospetti si sono cosi accentrati 
' su Maurizio Tommasetto. che 

era stato licenziato nell'87 dal-
-, In Società Aeroporti proprio 
., per una vicenda di assegni 

spariti. In effetti Tommasetto 
'••• faceva da tramite tra un grup-
J ' pò di ex colleghi e un certo 

Leandro Gonella. con prece-
'." denti per riciclaggio di titoli di 
•-. credito. Gonella, a sua volta, si 
;' serviva della collaborazione di 
,' due donne. Maria Serrano 
; ' (che garantiva il collegamento 
K con un'impiegata delle poste 
; di San Lorenzo. Giovanna Roc-
••• chi. 50 anni, poi arrestata) e la 
.', figlia Sonia Ferrari che aveva il 
... compito di rivendere gli asse-
f gni ad altre organizzazioni, sia 
• a Roma, sia in Campania. 
*'. E proprio pedinando Maria 

Serrano i carabinieri sono riu
sciti ad individuare il nascon
diglio del capo dell'organizza
zione. Alfredo Prestano. SO an-

| ' ni, da tempo ricercato perche 
K deve ancora scontare sette an-
'. . ni di carcere per traffico Inter-
t' nazionale di stupefacenti. Pre-
>,' siano è stato poi inquisito tem-
• pò fa per sequestro di persona 
i in concorso con due boss della 
.;' banda della Magliana. Danilo 

X Abbruciati ed Enrico De Pedis, 
P quest'ultimo assassinato a 
"' Campo de' Fiori due mesi fa. 

•* Inoltre e sospettalo di aver par-
i lecipato al riciclaggio dei 34 
£ miliardi di lire, frutto della rapi
ti na alla Brink's Securmark av-
'' venuta a Roma nel marzo 
>i dell'84. 

Il blitz dei carabinieri fi scat-
',: tato contemporaneamente 
V, nell'appartamento dove si na-
.,- scondeva Alfredo Prestano e 
X nelle abitazioni degli altri dieci 
f componenti della banda, tra I 
v. quali due facchini della Socie-
,-.• la Aeroporti, Maurizio Castella-
'"' ni (poi rimesso in libertà) e 
w Giancarlo Ceccarclli. un ad-
.',' detto all'ufficio baciagli smarriti 
;'f di Fiumicino, Beniamino Si-
>v" mone, e altri due complici. 
•j'," Mario Sagnclla e Luigi Zannini. 
?•• Durante le perquisizioni sono 
'* stati sequestrati assegni eirco-
V lari rubati per un valore di oltre 
V. due miliardi di lire. 
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Lo storico locale di Trastevere 
sarà trasferito in via Frangipane 
in una struttura inutilizzata 
di proprietà del Campidoglio 

Oggi l'incontro definitivo 
tra il gestore e l'assessore 
Trent'anni di musica 
da Bob Dylan e De Gregori 

Il Folkstudio ha trovato casa 
Il Folkstudio, sfrattato dalla sua storica sede di Tra
stevere, ha «trovato» un'altra casa. 11 Comune gli ha 
assegnato dei locali in via Frangipane. L'intesa tra 
l'assessore al patrimonio e il Folkstudio dovrebbe 
essere definita in un incontro questa mattina. Una 
lunga vicenda di resistenza a tentativi di sfratto per 
far posto ad una pizzerìa; una storia musicale da 
Bob Dylan a De Gregori. 

STIPANO DI MICHELA 

• • L'accordo sarà perfezio
nalo questa mattina, ma ormai 
fi certo: il Folkstudio, lo storico 
locale di via Sacchi, ha final
mente trovato una nuova casa, 
dopo anni di sfratti minacciati 
e rinviati dalla sede di Traste
vere. Si trasferirà in via Frangi
pane, vicino via Cavour. Una 
sede di 250 metri quadri, molto 
più ampia di quella attuale che 
doveva essere sgombrata entro 
l'8 maggio. La nuova sede e 
uno dei tanti locali abbando
nati di proprietà del Campido
glio, scelto dopo alcuni sopral
luoghi da parte dell'assessore 
al patrimonio, Gerardo Label-
lane. Ieri mattina, per discute
re degli ultimi particolari del
l'assegnazione, c'è stato un ul
teriore incontro tra l'ammini
stratore e Giancarlo Cesaroni, 
fondatore del Folkstudio. -lo 
ero già andato, il 23 febbraio 
scorso, in occasione del con
certo organizzato in attesa del
l'ufficiate giudiziario, a portare 
la mia solidarietà e quella del 
sindaco Carraro - racconta 
l'assessore Labellarte -. Co
munque, con questa risoluzio
ne, siamo in dirittura d'arrivo: 
tra le richieste di assegnazioni 
arrivale in assessorato, quella 
del Folkstudio mi sembrava di 
una priorità assoluta». 

Dal Folkstudio e da Cesaro

ni. per il momento, nessuna 
reazione ufficiale, anche se la 
soddisfazione per quella che 
sembra la soluzione definitiva 
è abbastanza palpabile. Ogni 
commento, per il momento, 
viene rinviato ad una confe
renza stampa all'inizio della 
prossima settimana, quando, 
ormai preso possesso del nuo
vi locali, si farà anche II punto 
sulle attività del nuovo Folkstu
dio e si illustrerà nei dettagli la 
nuova sistemazione. «Dell'im
portanza di questo locale nel 
panorama culturale di Roma si 
e molto parlato - dice ancora 
Labellarte -, In trent'anni di at
tività Il locale ha visto nascere 
artisti che oggi sono rinomati 
in Italia e all'estero». 

Il Folkstudio compie in que
sti mesi trent'anni. E sono stati, 
i suoi, anni intensi, segnati tri
stemente, in questi ultimi tem
pi, dalla lolla per non cedere, 
per non permettere l'apertura, 
al suo posto, dell'ennesimo ri
storante nel cuore della Roma 
storica. Il locale fu fondalo nel 
'60 dal pittore e musicista nero 
Harold Bradley. e dopo qual
che anno in via Garibaldi, si 
trafert nella sede di via Sacchi 
3, dove è rimasto fino ad ora. 
È, quello a cavallo tra gli anni 
Sessanta e Settanta, il periodo 

più intenso per il Folkstudio. In 
quella cantina, su quel palco
scenico, sono nati cantanti che 
poi hanno segnato la musica 
italiana di questi anni: France
sco De Gregori, Antonello 
Venditti, Mimmo Locasciulli e 
tanti altri. Persino 11 mitico Bob 
Dylan afferma, nelle sue me
morie, di aver suonato in 
«quella cantina romana». Il '68 
trova alla guida del locale pro
prio Cesaroni, che da allora 
non l'ha più abbandonato. So
no gli anni della «canzone po
litica». E il Folkstudio ospita 
Paolo Pietrangelo Giovanna 
Marini e Ivan Della Mea. E con 
loro la musica popolare, il 
blues nero e le gighe irlandesi, 

fino ai «Tarantolati di Incari
co- o al Jazz d'avamgu.udia di 
Mario Schiano. Tutto sarebbe 
dovuto finire il prossimo 8 
maggio. Appelli al Campido
glio, negli anni passali, ne so
no stati lanciati tantiss mi, ma 
senza mai ricevere risposta. E 
una pizzeria sembrava desti
nata a far scomparir*: per sem
pre quelle «stanze poverose» 
dove una sera un giovine sco
nosciuto, di nome Goti Dylan, 
si trovò a suonare per caso. 
Ora la soluzione, cori 1 ocali di 
via Frangipane, sembri trova
ta. Ma al Folkstudio, per scara
manzia, dopo questi difficili, 
ultimi anni, vogliono attendere 
ancora l'atto definitivo. 

Due mesi di proroga 
al Museo delle Cere 
•H Avranno altri due mesi di 
tempo le statue di cera del mu
seo di piazza della Repubbli
ca, prima di essere tra; ferite. Il 
ministro delle Finanzi, Rino 
Formica, «a seguito Ci un'espli
cita richiesta del sindaco di 
Roma Franco Carraro», come 
recita un comunicato del mini
stero, ha concesso unii proro
ga di due mesi per la «libera
zione dei locali». 

«La proroga viene concessa 
- fa sapere ancora <l ministro 
Formica - per consentire di 
mettere in alto, come annun
ciato dal sindaco Carraro, tutte 
le iniziative idonee ali.) indivi
duazione di una nuova sede 
dove sistemare il musco verso 
il quale si indirizza l'interesse 
di turisti e di cittadini romani». 

Ma a quale nuova tede sta 
pensando il Campidoglio? Per 

il momento non fi dato sapere;. 
Ecertamente i due mesi di pro
roga concessi non poi ranno 
evitare la chiusura dei kcali 
dove, allineati contro le pircti. 
per fortuna in cera, tronetigia-
no Stalin, Mao, Nerone e Cali
gola. I locali erano stati rn hic-
sti da molti anni dal demanio 
dello Stato, al quale api m: ten
gono, che intende trasformi li in 
un magazzino o in un an:h vici. 
Pratiche e scatoloni di e urti, 
nei 91 metri che oggi ospi'ano 
settanta statue dei personaggi 
più celebri del nostro secolo. 

Lo sfratto era fissato prc prìo 
per ieri mattina, ma al posto 
dell'ufficiale statale incaricato 
di eseguirlo, è arrivala la noli-
zia della proroga conce-a.» dal 
ministro competente. Ma ce la 
farà il Comune, in due inetl, a 
trovare dei locali alternarvi? £ 
molto difficile. Più probabil

mente le settanta statue di 
piazza della Repubblica do
vranno andare a convivere con 
le 230 che si trovano esposte 
nell'altra sede del museo delle 
cere, quella di piazza Venezia. 
Ma anche qui il contratto di af
fitto dell'edificio, di proprietà 
dei principi Colonna, scadrà il 
prossimo anno. 

Il tira e molla tra il demanio 
e il gestore del museo, Marcel
lo Canini, va ormai avanti da 
venti anni, con ricorsi fino al 
Consiglio di Stato. A fondare il 
museo di piazza della Repub
blica fu il padre dell'attuale ge
store, rimasto affascinato da 
una visita compiuta a Londra 
al museo delle cere più famo
so del mondo, quello di mada
me Thussaud. E con il tempo 
anche il museo romano è di
ventalo un'abitudine per i turi
sti in visita nella città eterna. 

Processo per omicidio 
Per una dose d'eroina 
uccise a colpi di mannaia 
Condannato a 24 anni 
E stato condannato a ventiquattro anni di carcere 
l'uomo eie, insieme con un giovanissimo compli
ce, in preda a una crisi di astinenza a gennaio uc
cise a colpi di mannaia Vincenzo Sacripanti. La 
vittima Eiveva rifiutato ai due i soldi per la droga. 
Per Pietro Matha. carrozziere di Riano, i giudici 
hanno M colto in pieno le richieste del pm. Pietro 
F., il complice, continua a negare ogni accusa. , 

M Scont'lto da una crisi 
d'aslinen/.i uccise l'uomo che 
gli aveva negato i soldi per la 
droga a colpi di mannaia e a 
coltellate. I ietro Matha, tren
t'anni, carrozziere di Riano 
Flaminio, rer quest'omicidio 
commesso tre mesi fa dovrà 
scontare 24 anni di carcere. 
Giudicato per direttissima 
presso la terza Corte d'assise, 
Matha -1 :lv: appena arrestato 
aveva confessato - ien ha ri
trattato ceni cosa. Ma non fi 
stato creduto. Il pm Giuseppe 
Andruzzi r a chiesto che venis
se condann.ito a 24 anni di re
clusione ,>er omicidio volonta
rio, e cosi (• slato. 

Vincer io Sacripanti, pro-
prielano Ji una birreria in via 
della Lur carena, il 6 gennaio 
fu trovato morto da alcuni ami
ci nel sue appartamento di via 
Poggioli, /uomo era stato fini
to con venti colpi di coltello e 
di manm ia. Divorziato, padre 
di una ra [wzina quindicenne, 
Sacripanti conduceva una vita 
irreprensibili:, tranne che per 
un particolare: era solito ve
dersi con i giovani gay del giro 
di Valle Giulia. Scartata quasi 
subito l'iiiotesi dell'omicidio a 
scopo di rapina, proprio sulla 
base del e: compagnie occa
sionali che l'uomo cercava 
spesso la sera, nel giro di un 
mese si v;nne a capo della vi
cenda. Ui notte del 2 gennaio 
Sacripanti era stato visto allon
tanarsi e: il parco di Valle Giu
lia insierrc con Pietro Matha e 
con il gic vanissimo - 17 anni 
appena - Pietro F. 1 tre, dopo 

una rapida trattativa, erano an
dati in automobile nella casa 
di via Poggioli. 

Ma, alla fine, sapulo che i 
due giovani avrebbero usalo i 
soldi per acquistare eroina. Sa
cripanti si rifiutò di pagare 
(come fi risultato dalle indagi-, 
ni, condotte da Mana Luisa 
Pellizzari. in effetti la vit'ima 
non tollerava che si facesse' 
uso di stupefacenti). Ne nac-l 
que una discussione furibon
da. Sacripanti tentava di con
vincere i due a disintossicarsi, 
loro insistevano per avere 
quanto pattuito. I due, ormai in 
preda ad una violenta crisi di 
astinenza, presero dalla cuci-' 
na coltello e mannaia. Cosi ar
mati si scagliarono contro Sa
cripanti, colpendolo una venti
na di volte. All'uomo, alla line, 
tolsero poche migliaia di lire: 
giusto il necessario perduc do
si di eroina. Il corpo venne tra
scinato sotto il letto. Poi la fu
ga. 

Poche settimane, e Pietro 
Matha era stalo identificato. 
Un lungo interrogatorio in que
stura, infine la confessione, il1 

racconto attimo per atlimo' 
quel che accadde la notte del
l'omicidio. Ieri, davanti ai giu
dici, Matha ha tentato di ritrat
tare: «L'avevo colpito una iola 
volta, poi il coltello si fi piaga
to, e mi sono fermalo. Era an
cora vivo, a finirlo fi stalo Pie-' 
tro». Pietro F. ora si trova nel, 
carcere minorile di Casal del 
Marmo. Sul suo conto le inda
gini proseguono: ha negato' 
ogni accusa. G CA. 

Agenti di custodia 

«Siamo dei reclusi» 
Protesta a Regina Coeli 
M Nicr ti: clienti per la men
sa di Regina Coeli dal 19 mar
zo scorse. Gli agenti di custo
dia nani} deciso uno sciope
ro ad olfanza e non pagano 
più le 4.3)0 lire quotidiane per 
i pasti, ne li consumano. Nel 
giugno d ìlio scorso anno era 
stata approvata una legge che 
garantiva finalmente anche a 
loro il rimborso per «mensa di 
servizio'. Ma gli effelti, nel car
cere di Regina Coeli, non si so
no ancori visti. 

E la listii delle denunce pro
segue. Culla mensa si servono i 
300 agci i che vivono fuori dal 
carcere. I-oro pagano a secon
da dei pasti consumati. I 150 
accasenTi.ti. invece, sono co
stretti a p; gare anche i pranzi 
o le cene passati in libera usci
ta. La quota infatti, con firma di 
consenso mensile dell'agente, 
viene derrata dallo stipendio, 
che in nedia è di 1.300.000 li
re. Meno, appunto, circa 

150.000 lire di cibo. Qucinto 
poi alla qualità, gli agenti non > 
hanno scelta: ii pasto prevede I 
un solo tipo di primo e di ::<; 
condo per tulli, più il pane e la 
fruita. Non basta. Ci sono an-1 

che le cene durante il serviziol 
nelle sezioni, che devono esse-1 
re consumale sul posto garan
tendo contemporaneamente 
la sorveglianza dei detenuti. Il1 

•posto» fi una cella vuota e ili 
pasto, per chi non se lo porta. 
da casa, sono tre panini. Ulli-| 
ma «chicca», sempre per gli ac- i 
casermati, un regime di liberei 
uscite che li costringe a sce-j 
gliere ira il rientro a mezzanot
te o il pernotto fuori. Ovvero. '• 
per agenti che vivono nel car-1 
cere proprio perché vengono ( 
da fuori Roma e non hanno 
casa, una nottata in macchina1 

aspettando l'apertura del < an-1 
cello principale, mentre per ii 
detenuti in arrivo c e un ingres
so sempre aperto. ' 

Il Pei accusa il Comune e presenta un piano contro i mali della psichiatria 
r*.-. 

Troppi «tagli» e rispunta il manicomio 
11 manicomio di S. Maria della Pietà non può essere 
chiuso per mancanza di strutture alternative. Per lo 
stesso motivo la Regione anche quest'anno darà 80 
miliardi alle 17 cliniche private. Di chi è la colpa? Per 
il Pei è anche del Comune che taglia del 10% i servizi 
sociali dal bilancio. Presentato un piano per arrivare 
finalmente al superamento dell'ospedale psichiatrico 
e un'assistenza più umana per i malati di mente. 

RACHimQONNILLI 

' « • Niente da fare, il manico
mio della capitale con I suoi 
550 «ospiti» non sarà sostituito 
da strutture aperte e più uma
ne neppure per il 1990. Lo ha 
annunciato il Pei presentando 
ieri un piano di risanamento 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipalo .^.consiglieri Fausto 
Antonuoèfclliano Francescone 
e Augusto Battaglia insieme a 
Giusy Gabriele, responsabile 
del settore psichiatria per la 
Federazione. «Nel Santa Maria 
della Pietà ci sono 40 morti al
l'anno, forse'si sta aspettando 
che a chiuderlo sia fra dieci 
anni uno svuotamento natura
le. Nessuno vuole la colpa di 
questo stalo di cose, nel gioco 
delle parti tutti fanno a scarica 

barile»: è l'amara considera
zione che ha fatto Antonucci. 
E la chiamata in causa questa 
volta è per la giunta capitolina, 
per la quale Francescone ha 
fatto balenare una latitanza ai 
limiti del reato d'omissione. È 
al sindaco infatti che spetta di 
autorizzare i trattamenti sani
tari obbligatori, ovverosia i 
lOmila ricoveri psichiatrici 
coatti che si verilkano ogni an
no di media, tutti quanti finora 
convogliali sulle case di cura 
pnvate. £ il Campidoglio che 
dovrebbe creare le residenze 
protette in alternativa all'ospe
dale psichiatrico, una casa al
loggio aperta ogni SO mila abi
tanti per gli anziani e gli handi
cappati autosufficienli, che as

surdamente vengono «par
cheggiati» al S. Maria della Pie
tà perché non hanno famiglie 
in grado di accudirli. Compito 
della Regione invece istituire 
un altro tipo di casa alloggio, 
per terapie riabilitative, che ac
colga i malati più gravi, sem
pre una per ogni presidio sani-
tano, secondo quanto stabilito 
da delibera e leggi regionali 
che risalgono all'83 e all'85. 

Invece con pollice verso del 
commissario di governo alla 
delibera di sconvenzionamen-
to per le 17 cliniche psichiatri
che private, anche per que
st'anno La Pisana finanziera 
con 80 miliardi i 1300 posti let
to privati. La motivazione per
ché lutto resti come fi stato per 
oltre dieci anni, manicomio 
compreso, fi sempre quella 
che non ci sono alternative per 
i maiali psichiatnci, la stessa 
che con tutta probabilità por
terà all'assoluzione della ex 
giunta Panizzi sotto processo il 
prossimo 26 aprile per omis
sione d'atti. Eppure i cinque 
commissari ad acta nominati 
dalla Regione per trovare il 
modo di superare il Santa Ma
na della Pietà, il loro lavoro 
l'hanno fatto. Hanno trovato 

gli edifici pubblici vuoti o im
propriamente occupati o'sot
toutilizzati dove impiantare 8 
comunità alloggio, tra cui due 
case dcll'lacp alla Garbatella e 
in via Gasparri. tre scuole co
munali, villa Lais, l'ex clinica 
S.Giovanni Bosco. E uno stabi
le a tre piani in via Anicia affil
iato dal Comune a centomila 
lire all'anno a una cooperativa 
privata. 

Il consigliere comunale Au
gusto Battaglia ha ricordato 
che nel bilancio preventivo del 
Comune, in discussione da ve
nerdì prossimo, si prevede un 
taglio del S% dei finanziamenti 
per l'assistenza sociale, che va 
a sommarsi al 6% di inflazione, 
producendo una decurtazione 
del 10% e oltre dei servizi che 
già oggi navigano tra mille dif
ficoltà, con piante organiche 
inadeguate, senza una pro
grammazione regionale, senza 
spazi adeguati alle necessità. 
Ma l'assessore comunale Ga
briele Mori, intento a potenzia
re per l'occasione il servizio di 
pronto intervento con una me-
ga guardia medica, si fi dimen
ticalo di estenderla alle crisi di 
nervi, che forse saranno più 
delle coltellate. 

Tutte le afre 
della 180 
dimenticata 
H I posti letto pubi liei per 
malati di mente a Roti ia sono 
82, 112 in tutto il Lazio, com
presi quindi quelli di Ostia e 
Frascati. La Regione t> ; preve
deva 300. Alternativi:, 1 mani
comio e ai 12 dipartimenti di 
salute mentale presso|:liospe
dali (con 657 operatoli tra cui 
due sociologi, 66 assis enti so
ciali e 208 infermieri), ci sono 
soltanto due case lamblia a Fi-
dene, una dell' Usi Rrr / 1 , due 
a S. Basilio più una comunità 
alloggio a Setteville, un centro 
diurno per giovani e uno per 
detenuti. Un diurno ;.nche a 
Villa Lais. ma chiuso da mesi 
dalla IX circoscrizioni:. Nella 
Rm/12. due diurni, un.i comu
nità a Primavalle, più una co
munità albergo, 6 caie fami
glia e 5 appartamenti protetti. 
Ma i bisognosi di cure psichia
triche a Roma sono Cina 60mi-

la all'anno e ancora di pii i sarà 
durante il Mundial. A questo 
proposito il Pei propone '! pre
sidi permanenti, aperti 24 ore. 
di cui 4 per l'accoglimento del
le persone in pre e post crisi. Il 
contro-piano prevede un coor
dinamento di esperti per irri-
vare a tappe alla dismissione 
del S.Maria della Beta. L'n 
comparto interassessonle del 
Comune dovrebbe nstabilire il 
trattino tra l'intervento sanita
rio e sociale, allargando l'insi
stenza domiciliare ai dsaniati 
psichici. Alle cooperative so
ciali integrale dovrebbe ts .ere 
consentito lavorare nelle 
aziende agricole comunai di 
Castel di Guidoe del Cavaliere. 
Infine due comunità per mino
ri con disagi psichici ma non 
tossicodipendenti, per i quali 
attualmente non esiste nessu
na struttura. 

Orto Botanico 
Lavori in corso 
tra fiori e 
alberi secolari 

• • Il silenzio è stalo rotto. Tra gli alberi antichi e ran dello 
splendido Orto Botanico di via della Lungara. la quiete è stata 
messa .al bando. Con i lavori in corso per il restauro del giardi
no, sono ;irrivati i rumori. Le ruspe sono già all'opera cosi come 
gli operai e i giadinieri. Le famiglie di fiori e di animali non do
vranno pero lamentarsi troppo: il trambusto che dovranno sop-, 
portare prelude ad una giusta ricompensa. Quando macchinari 
e ame<i .iranno finito di mettere a soqquadro l'Orto, il verde 
scenano -iel cuore della città sarà (si spera) ancora più invitan
te e silente. 
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